
Fermiamo la scia di sangue, assemblea Cisl sulla sicurezza 

 

Mercoledì 13 marzo incontro con i delegati 

 

11 Marzo , 10:32 

(ANSA) - ROMA, 11 MAR - Prosegue anche in Piemonte la mobilitazione della Cisl per fermare la scia di 

sangue delle morti bianche e per salvaguardare la vita e la salute delle persone che lavorano. Il tema della 

salute e sicurezza del lavoro è tra le priorità dell'agenda Cisl piemontese che mercoledì 13 marzo riunisce, 

dalle 10 alle 13, all'hotel Concord, in via Lagrange 47, a Torino, l'assemblea regionale su salute e sicurezza. 

L'incontro - al quale partecipano i dirigenti, gli operatori e i responsabili della sicurezza nei posti di lavoro 

provenienti da tutta la regione - sarà aperto dal segretario generale della Cisl Piemonte, Luca Caretti e 

concluso dal segretario confederale Cisl Mattia Pirulli. L'assemblea regionale sarà l'occasione per illustrare 

le proposte Cisl su Salute e Sicurezza a livello regionale, dopo l'approvazione in Giunta regionale, e ora al 

vaglio del Consiglio regionale, del "Documento strategico 2024-2026 per la tutela della Salute e Sicurezza 

negli ambienti di lavoro" e a livello nazionale con il "Decalogo Cisl sulla Sicurezza". "Da anni - spiega il 

segretario generale Cisl Piemonte, Luca Caretti - insieme alle altre organizzazioni sindacali, siamo impegnati 

in prima linea nella lotta alle morti bianche, nella riduzione degli infortuni sui posti di lavoro. Nei mesi scorsi 

abbiamo intrapreso come Cisl Piemonte un percorso formativo regionale per diffondere e sviluppare la 

cultura della prevenzione su salute e sicurezza nei luoghi di lavoro della regione. Quando parliamo di 

incidenti mortali e infortuni sul lavoro e di malattie professionali, non dobbiamo mai dimenticare che 

parliamo di persone e della loro vita. Per questo, riteniamo fondamentale mettere in campo tutte le 

iniziative utili a preservare e difendere l'incolumità di chi lavora. Serve una vera svolta perché morti e 

incidenti sul lavoro hanno raggiunto un livello inaccettabile". (ANSA). 
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MERCOLEDÌ L'INIZIATIVA DELLA CISL

Dall'inizio dell'anno
le morti bianche sono 45
"Ora serve sicurezza"

Ancora troppi incidenti sul
lavoro: da gennaio sono tre
le morti bianche in Piemonte
(due nell'astigiano e uno a
Torino), 45 in Italia. Secon-
do l'osservatorio Vega, alla
Lombardia va la maglia nera
per il maggior numero di vit-
time (6). Seguono: Trenti-
no-Alto Adige (5), Lazio (4),
Piemonte (3), Campania, Si-
cilia, Marche e Friuli-Vene-
zia Giulia (2), Veneto, Abruz-
zo, Calabria, Valle d'Aosta,
Umbria, Liguria e Sardegna
(1). Il tema della salute e si-
curezza è tra le priorità
dell'agenda Cisl piemontese

che domani riunisce, dalle
10 alle 13, all'hotel Concord
a Torino, l'assemblea regio-
nale. L'incontro - al quale
partecipano i dirigenti, gli
operatori e i responsabili del-
la sicurezza nei posti di lavo-
ro provenienti da tutta la re-
gione - sarà aperto dal segre-
tario generale della Cisl Pie-
monte, Luca Caretti e con-
cluso dal segretario confede-
rale Cisl Mattia Pirulli. L'as-
semblea regionale sarà l'oc-
casione per illustrare le pro-
poste su Salute e Sicurezza,
dopo l'approvazione in
Giunta regionale, e ora al va-

Il segretario regionale della Cisl, Luca Caretti

glio del Consiglio regionale,
del "Documento strategico
2024-2026 per la tutela del-
la Salute e Sicurezza negli
ambienti di lavoro" e, a livel-
lo nazionale, con il "Decalo-
go Cisl sulla Sicurezza".
«Da anni — spiega Caretti —

insieme alle altre organizza-
zioni sindacali, siamo impe-
gnati in prima linea nella lot-
ta alle morti bianche, nella ri-
duzione degli infortuni sui
posti di lavoro. Nei mesi scor-
si abbiamo intrapreso come
Cisl Piemonte un percorso
formativo regionale per dif-
fondere e sviluppare la cultu-

ra della prevenzione su salu-
te e sicurezza nei luoghi di la-
voro della regione. Quando
parliamo di incidenti mortali
e infortuni sul lavoro e di ma-
lattie professionali, non do-
biamo mai dimenticare che
parliamo di persone e della
loro vita. Per questo, ritenia-
mo fondamentale mettere in
campo tutte le iniziative utili
a preservare e difendere l'in-
columità di chi lavora». E con-
clude: «Serve una vera svolta
perché morti e incidenti sul
lavoro hanno raggiunto un li-
vello inaccettabile». GI. T.-
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TORINO

La Cisl si mobilita
su sicurezza lavoro

Polito a pagina 2

ASSEMBLEA REGIONALE

La Cisl si mobilita per la sicurezza sul lavoro
Luca Caretti: «Serve una svolta perché morti e incidenti sul lavoro sono a livelli inaccettabili»

Prosegue la mobilitazione
messa in campo dalla Cisl per
arginare il fenomeno degli in-
fortuni sul lavoro e delle ma-
lattie professionali.
E in programma un'as-

semblea regionale domani,
mercoledì 13 marzo, dalle 10
alle 13, all'Hotel Concord, in
via Lagrange 47 a Torino, per
organizzare altre iniziative sul
territorio del Piemonte.

Insieme a dirigenti sinda-
cali, delegati e rappresentan-
ti dei lavoratori per la sicurez-
za (rls e rls-t), interverranno
i segretari regionale e nazio-
nale della Cisl, Luca Caretti e

Mattia Pirulli. Parteciperà an-
che l'associazione Sicurezza
e Lavoro.

Nell'incontro saranno illu-
strate le proposte del sinda-
cato su salute e sicurezza a li-
vello regionale e nazionale,
per salvaguardare l'incolumi-
tà e il benessere di lavoratori
e lavoratrici.

Sarà un'occasione per fa-
re il punto sulla situazione
piemontese dopo l'approva-
zione del «Documento stra-
tegico 2024-2026 per la tute-
la della Salute e Sicurezza ne-
gli ambienti di lavoro» deli-
berato dalla Giunta Regiona-

le del Piemonte, al vaglio del
Consiglio Regionale, e anche
- a livello nazionale - sull'at-
tuazione del «Decalogo Cisl
sulla Sicurezza».
«Da anni - dichiara il se-

gretario generale Cisl Pie-
monte, Luca Caretti - insie-
me alle altre organizzazioni
sindacali siamo impegnati in
prima linea nella lotta alle
morti sul lavoro e nella ridu-
zione degli infortuni sui posti
di lavoro. Nei mesi scorsi ab-
biamo intrapreso come Cisl
Piemonte un percorso for-
mativo regionale per diffon-
dere e sviluppare la cultura

della prevenzione su salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro
della regione». «Quando par-
liamo di incidenti mortali e
infortuni sul lavoro e di ma-
lattie professionali - conclude
- non dobbiamo mai dimen-
ticare che parliamo di perso-
ne e della loro vita. Per que-
sto, riteniamo fondamentale
mettere in campo tutte le ini-
ziative utili a preservare e di-
fendere l'incolumità di chi la-
vora. Serve una vera svolta
perché morti e incidenti sul
lavoro hanno raggiunto un li-
vello inaccettabile».

Loredana Polito
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«Stop alle strali sul lavoro
Servono sanzioni pesanti
e più controffi nelle aziende»
Caretti (Cisl) illustra in assemblea il decalogo sulla sicurezza

di Nicolò Fagone La Zita

l
r 1 tema della sicurezza nei

luoghi di lavoro rimane
la priorità dell'agenda
della Cisl piemontese

  che domani, all'hotel
Concord di via Lagrange, ha
organizzato un'assemblea con
dirigenti e responsabili del
settore della regione, proprio
per illustrare le proposte sul
tema. Di fatto un decalogo per
cercare di arrestare quella che
si può definire una strage, vi-
sto che in Piemonte nel 2023
si sono registrati 75 decessi:
in media ogni cinque giorni
una persona è uscita di casa
per andare a lavoro e non è
più tornata (tre a gennaio
2024). «Serve una svolta — af-
ferma il segretario generale
della Cisl Piemonte, Luca Ca-
retti — i morti e gli incidenti
hanno raggiunto un livello
inaccettabile, per questo rite-
niamo fondamentale mettere

La vicenda
• Luca Caretti,
segretario Cisl
Piemonte
illustrerà
il decalogo
sindacale per
migliorare la
sicurezza nei
luoghi di lavoro

• Domani,
all'hotel • In Piemonte
Concord di nel 2023
via Lagrange, si sono
la Cisl ha registrati
organizzato 75 decessi:
un'assemblea in media ogni
con dirigenti cinque giorni
e responsabili una persona
sicurezza è uscita di casa
della regione per andare

a lavoro
e non è
più tornata

in campo tutte le iniziative
utili a preservare e difendere
l'incolumità di chi lavora».

Caretti, da dove si inizia?
«In Piemonte, quando si

parla di salute e sicurezza sul
lavoro, occorre ripartire dal-
l'Abc, e lo dico con profonda
amarezza. Non conosciamo a
sufficienza le debolezze di
ogni territorio. Il Covid in
questo senso ha azzerato tut-
to, e da lì non siamo più ripar-
titi. Prima abbiamo commen-
tato la strage del Mottarone,
poi l'episodio della gru di via
Genova, infine Brandizzo e
oggi il caso di Firenze. Se tra 5
mesi non vogliamo ritrovarci
a parlare dell'ennesima trage-
dia, dobbiamo smetterla di fi-
losofeggiare e passare ai fatti
concreti».

Si sta muovendo qualcosa?
«La Regione finalmente ha

iniziato a investire in questa
direzione, predisponendo un
progetto triennale da 14 mi-
lioni di euro per potenziare la
rete, riorganizzarla, fare corsi
di formazione, aumentare il

numero degli ispettori e gli
strumenti in loro dotazione.
Basi solide per fare ciò che più
conta, ovvero la prevenzione.
Il piano, ufficializzato negli
ultimi giorni del 2023, passe-
rà presto all'azione, ed è frutto
del confronto sindacale. Do-
po la tragedia di Brandizzo
nessuno poteva più nascon-
dersi».
La Cisl nazionale ha propo-

sto un decalogo che voi pre-
senterete domani, quali sono
i punti salienti?

«Occorre sicuramente po-
tenziare lo Spresal e gli ispet-
torati, visto che in media 8
aziende su io sono fuori dal
perimetro della regolarità, e
per avere più fondi si potreb-
be usare l'avanzo utile del-
l'Inali. Inoltre siamo a favore
della patente a punti, e rite-
niamo che la prevenzione
debba partire dalla scuola. Sia
a livello di conoscenza, in
quelle primarie, che all'uni-
versità, creando percorsi che
facilitino la creazione di figu-
re professionali che in futuro
operino nel settore conoscen-

do al meglio un mondo in
continua evoluzione. Infine
sarebbe importante che le
banche dati di Inail, Spresal e
ispettorato del lavoro si par-
lassero, una priorità di cui do-
vrebbe occuparsi il governo».

Sarà sufficiente ad argina-
re la piaga delle morti sul la-
voro? Retribuzioni ingiuste,
cultura del profitto e sfrutta-
mento non incidono sulla si-
curezza? E i subappalti?

«In Italia le leggi ci sono,
solo che non vengono appli-
cate. L'esiguità del numero di
controlli per assenza di perso-
nale (c'è chi in media riceve
un controllo ogni 25 anni), e
la mancata adozione di misu-
re repressive sui responsabili
delle irregolarità ne sono un
esempio. Chi non rispetta le
regole deve essere sanzionato
in modo pesante, oggi non si
sta facendo abbastanza. Sul
precariato invece tocca al go-
verno fare di più. Noi abbia-
mo proposto, come inizio, di
dare maggiori responsabilità
alle aziende appaltanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le proposte
«Potenziare lo Spresal,
la patente a punti,
investire in formazione
e multe più salate»
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n Piemonte nel
2023 si sono
registrati 75
decessi: in media
ogni cinque
giorni una
persona è uscita
di casa per
andare a lavoro e
non è più tornata
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Dramma incidenti sul lavoro
96 casi al giorno in Piemonte

Il calo delle denunce nel 2023 è dovuto soltanto alla fine della pandemia: duemila casi nell'edilizia
e cinquemila nella manifattura. Le vittime mortali sono state 61, di cui 28 nella provincia di Torino

I dati calano, ma la situazione non
migliora. Anzi. Devono essere osser-
vati dalla giusta prospettiva le cifre
che raccontano gli incidenti sul lavo-
ro nel 2023 in Piemonte. E a richia-
mare l'attenzione sulla situazione è
la Cisl, con la campagna di mobilita-
zione "Fermiamo la scia di sangue".
Le cifre raccontano infatti di una si-
tuazione che non si fa più rassicu-
rante. Se infatti in Piemonte le de-
nunce di infortunio sul luogo di lavo-
ro sono passate dalle 46.623 del
2022 alle 35.277 dell'anno scorso, il
dato va "depurato" dalla pandemia.

a

I dati

Incidenti lavoro
96 casi al giorno
in Piemonte

di Massimiliano Sciullo

I dati calano, ma la situazione non migliora. Anzi.
Devono essere osservati dalla giusta prospettiva le
cifre che raccontano gli incidenti sul lavoro nel
2023 in Piemonte. E a richiamare l'attenzione sulla
situazione è la Cisl, con la campagna di mobilitazio-
ne "Fermiamo la scia di sangue". Le cifre racconta-
no infatti di una situazione che, al di là delle appa-
renze statistiche, non si fa più rassicurante. Se infat-
ti in Piemonte le denunce di infortunio sul luogo di
lavoro sono passate dalle 46.623 del 2022 alle 35.277
dell'anno scorso, il dato va preso "depurandolo" dal-
l'effetto della pandemia. In passato, infatti, anche le

persone positive al Co
vid finivano in questa
conta, mentre ora - a
emergenza finita - una
porzione importante di
denunce è di fatto scom-
parsa. Sul tavolo, però,
restano le situazioni in
aggravamento e riguar-
dano settori che non sor-
prendono: il manifattu-

• apag7na 5

riero (aumentato di qua-
si due punti percentua-
li) e l'edilizia, che sale
addirittura del 5,4%.

Calano da 93 a 75 le
denunce di inforunio
mortale ma sono soprat-
tutto i cosiddetti infor-
tuni "in itinere" a essere
diminuiti: da 30 a 14.
«Un dato che è positivo
- rimarcano dalla Cisl -,
ma che dimostra come
invece, la condizione
  dei luoghi di lavoro, sia

rimasta di fatto immuta-
ta, in termini di sicurezza». La ricetta? Secondo Lu-
ca Caretti, segretario generale di Cisl Piemonte, è
un mix tra formazione e consapevolezza. "I morti
sul lavoro sono rimasti invariati, da 63 a 61. Quindi
non è cambiato nulla. Bisogna portare avanti le bat-
taglie di sensibilizzazione. Ma se c'è un titolare di
un'azienda che invece espone i propri dipendenti al
pericolo di morte in maniera consapevole, allora va
trattato come un delinquente qualsiasi". E se non si
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parla di omicidio sul luogo di lavoro, «si deve co-
munque inasprire la pena. Ma serve pure uno stru-
mento come la patente a punti». Una posizione con-
divisa anche da Mattia Pirulli, segretario confedera-
le di Cisl: «Abbiamo messo a punto un decalogo che
vogliamo sottoporre al Governo e alle parti sociali
perché si deve insistere su maggiori controlli, ma an-
che più prevenzione. Magari attingendo risorse an-
che dagli avanzi di bilancio dell'Inail. Spendere in si-
curezza vuol dire investire, non è un costo».
Tornando ai numeri, in Piemonte spicca anche

un'altra voce, stavolta in crescita: quella delle de-
nunce di malattia professionale. Si è passati da 305
a 1528. Un aumento del 17%, che vede salire soprat-
tutto i casi di tumori di origine professionale da 158
a 221. Aumenta in particolare il tumore al polmone
(+165%), ma anche quelli della cute si fanno più fre-
quenti. «Un chiaro indicatore - commentano dal sin-
dacato - che le campagne di sensibilizzazione per
l'emersione dei tumori professionali stanno dando
frutti concreti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sono aumentati
del 5% nel corso
del 2023

61
Sono stati ben
cinque le vittime
ogni mese in
Piemonte
nell'intero anno
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ASSEMBLEA REGIONALE

Cisl promette «mobilitazione
lunga» per lavoro più sicuro

Azioni concrete e proposte per
incrementare salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro. Se ne è di-
scusso il 13 marzo 2024 nell'As-
semblea regionale della Cisl
all'Hotel Concord di Torino.
«La sicurezza — ha affermato il
segretario generale Cisl Pie-
monte, Luca Caretti —è un tema
partecipativo: riguarda tutti i la-
voratori e le lavoratrici e tutti i
datori di lavoro. Bisogna quindi
continuare a investire sulla pre-
venzione: la nostra vera stella
polare». Con lui, il segretario na-
zionale Cisl Mattia Pirulli.

Polito a pagina 3
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ASSEMBLEA REGIONALE

Cisl. una «mobilitazione
lunga» per lavoro sicuro
Il sindacato annuncia iniziative per contrastare
infortuni e malattie professionali e stimola Regione

Loredana Polito

HAzioni concrete e proposte per
incrementare salute e sicurezza
in tutti i luoghi di lavoro.

Se ne è discusso ieri mattina
nell'Assemblea regionale della
Cisl all'Hotel Concord di Torino.

«La sicurezza - ha affermato
il segretario generale della Cisl
Piemonte, Luca Caretti - è un te-
ma partecipativo: riguarda tutti
i lavoratori e le lavoratrici e tutti
i datori di lavoro. Bisogna quin-
di continuare a investire sulla
prevenzione: è questa la nostra
stella polare».

«Dobbiamo poi essere attori
di promozione culturale - ha ag-
giunto il sindacalista - ma la cul-
tura deve essere arricchita dalla
formazione, a cominciare dalle
scuole». «Servono inoltre mag-
giori controlli - ha precisato - ma
anche una condivisione delle
banche dati su infortuni e ma-
lattie professionali».

«Spresal, Inail e Ispettorato
del Lavoro devono lavorare in-

sieme - ha ribadito - e collabo-
rare con le Università per la for-
mazione. Mancano infatti anco-
ra molte professionalità, che de-
vono essere formate. Così come
occorre rafforzare il ruolo di Rls
e Rls-t: vere e proprie ̀ antenne'
del territorio, che devono poter
agire, senza rischiare di pagare
in prima persona».

«C'è ancora molto da fare -
ha spiegato Caretti - ma il Pie-
monte non è all'anno zero e de-
ve continuare il confronto, prag-
matico e non ideologico, con la
Regione. Anche per dare piena
attuazione al Documento stra-
tegico 2024-2026 (Dgr 8040-
2023), che stanzia 14 milioni di
euro per la sicurezza sul lavoro.

«Infine, bisogna potenziare
la contrattazione a livello terri-
toriale, così da poter implemen-
tare le strategie di prevenzione.
Occorrono - ha concluso il se-
gretario piemontese - impegno,
studio e passione».

Fabrizio Ferraris, referente
del Coordinamento regionale
Cisl Salute e Sicurezza, ha quin-

Luca
Caretti,
segretario
generale
della Cisl
Piemonte

di illustrato i contenuti della Dgr
8040-2023. «È la prima volta - ha
affermato - che la Regione Pie-
monte si dota di uno strumen-
to strategico triennale per fare
prevenzione».

«Viene finalmente definito -
ha spiegato - lo standard del per-
sonale per le attività di ispezione
e vigilanza sulla base delle esi-
genze dei territori con i fondi del
Servizio sanitario regionale (in
base al numero delle aziende e
al numero di lavoratori e lavora-
trici presenti)». «Ci sono tuttavia
molte difficoltà nel trovare risor-
se umane e competenze - ha de-
nunciato - e servono incentivi
economici, ma anche adeguati
percorsi di carriera e formazio-
ne, anche per riqualificare il per-
sonale degli Spresal».

Il testo contempla inoltre un
rilancio della rete di medicina
del lavoro e della ricerca attiva
di malattie professionali e anche
un sistema di sorveglianza degli
ex esposti a sostanze canceroge-
ne (amianto, in particolare).

«Era una mancanza grave -
ha dichiarato - nella regione che

ha ospitato gli stabilimenti
dell'Eternit».

«Si prevede anche - ha infine
concluso Ferraris - un'attività di
vigilanza e controllo a livello re-
gionale sulla formazione, per ga-
rantirne la qualità».

Mattia Pirulli, segretario na-
zionale Cisl con delega alla Si-
curezza, ha quindi spiegato che
la Cisl ha avviato una mobilita-
zione in tutta Italia per diffonde-
re il ̀ Decalogo Cisl sulla Sicurez-
za' proposto dal sindacato, che
vuole sancire un patto che sta-
bilisca una strategia nazionale
per contrastare infortuni sul la-
voro e malattie professionali.

«Alcuni punti - ha spiegato
Mattia Pirulli - sono già stati re-
cepiti da proposte del Governo
Meloni, ma ci batteremo perché
venga data piena attuazione a
tutte le nostre richieste».

«Servono un cambio di men-
talità - ha affermato il segretario
nazionale Cisl - e una formazio-
ne più efficace. Per questo ab-
biamo scelto una mobilitazione
lunga': per formare, informare
e rendere le persone più consa-
pevoli e responsabili».

2 / 3
Pagina

Foglio

14-03-2024
1+3

www.ecostampa.it

1
2
0
3
3
1

Quotidiano

Cisl Piemonte



L'intervento del coordinatore piemontese Cisl Fabrizio Ferraris all'assemblea regionale su salute e sicurezza sul lavoro
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Sicurezza sul lavoro, il Covid
"sgonfia" le denunce di incidenti,
ma resta l'allarme: "Cultura e
prevenzione"
Caretti (Cisl): "Un datore di lavoro che espone apposta
i dipendenti al pericolo va trattato come un
criminale"

Sicurezza sul lavoro, il Covid "sgonfia" le denunce, ma l'allarme resta alto

Il cantiere Esselunga a Firenze è la ferita che sta sanguinando, ma anche
il crollo della Gru in via Genova, a Torino, è ancora un dolore senza
conforto. E prima ancora, la strage Thyssen, oltre a tanti episodi più
isolati, ma altrettanto gravi.

"Non ci deve per forza scappare il morto"
Cisl Piemonte vuole tenere accesi i riflettori sul tema della sicurezza nei
luoghi di lavoro. E lo fa promuovendo un decalogo diffuso su scala
nazionale, che vuole svincolarsi dal singolo episodio. "Non ci deve per forza
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scappare il morto", sottolinea Luca Caretti, segretario generale Cisl
Piemonte. "I fondi da 14 milioni concordati a fine anno con la Regione
sono un primo passo ‐ aggiunge ‐ ma ora bisogna declinare sul territorio
l’azione di chi deve fare prevenzione".

"Rafforzare la cultura della prevenzione"
Un concetto ribadito anche da Mattia Pirulli, segretario confederale Cisl,
oggi a Torino: "Abbiamo dato vita in tutta Italia a una lunga
mobilitazione sui luoghi di lavoro, lo scopo è arrivare a un grande patto
tra le parti sociali e il Governo per raggiungere il traguardo della
sicurezza. A cominciare dal rafforzare la cultura su questo tema: si deve
cambiare la mentalità, ma anche fare formazione sui pericoli specifici
nei singoli ambiti di lavoro. Ecco perché non serve un singolo gesto, ma
una lunga mobilitazione".

Sulla proposta avanzata dalla Cgil sulla creazione del reato di Omicidio sul
lavoro (già respinto al mittente dal ministro Nordio), Caretti spiega: "Il
primo passo è una patente a punti per le aziende, ma anche intensificare
le sanzioni. Serve però innanzitutto fare prevenzione e diffondere
consapevolezza. E se c'è un datore di lavoro che manda consapevolmente
la gente a morire, va trattato come un delinquente qualsiasi".

I numeri del post Covid
I numeri, intanto, raccontano una realtà da leggere con attenzione. Finita
la pandemia del Covid, infatti, calano le denunce complessive: in Piemonte
si è scesi dalle 46.623 del 2022 alle 35.277 del 2023. Ma nel manifatturiero
e nelle costruzioni, per esempio, i casi sono aumentati (+1,9 e +5,4%). Nei
servizi e nella PA invece il calo è stato anche dell'80%.

Cala anche il numero dei decessi, da 93 a 75, ma la riduzione è soprattutto
nella casistica in itinere (da 30 a 14). "Una diminuzione  positiva ‐
spiegano da Cisl ‐ ma che poco ha a che fare con la sicurezza sui luoghi di
lavoro, dove i casi restano invariati o quasi". Aumentano, infine, i casi di
malattia professionale (+17%), tumori soprattutto. Da 158 a 221.
Preoccupa particolarmente la casistica di neoplasie al polmone (+165%).

Massimiliano Sciullo
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Sicurezza sul lavoro, il Covid
"sgonfia" le denunce di incidenti,
ma resta l'allarme: "Cultura e
prevenzione"
Caretti (Cisl): "Un datore di lavoro che espone apposta
i dipendenti al pericolo va trattato come un
criminale"
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Il cantiere Esselunga a Firenze è la ferita che sta sanguinando, ma anche
il crollo della Gru in via Genova, a Torino, è ancora un dolore senza
conforto. E prima ancora, la strage Thyssen, oltre a tanti episodi più
isolati, ma altrettanto gravi.

"Non ci deve per forza scappare il morto"
Cisl Piemonte vuole tenere accesi i riflettori sul tema della sicurezza
nei luoghi di lavoro. E lo fa promuovendo un decalogo diffuso su scala
nazionale, che vuole svincolarsi dal singolo episodio. "Non ci deve per
forza scappare il morto", sottolinea Luca Caretti, segretario generale
Cisl Piemonte. "I fondi da 14 milioni concordati a fine anno con la
Regione sono un primo passo ‐ aggiunge ‐ ma ora bisogna declinare
sul territorio l’azione di chi deve fare prevenzione".

"Rafforzare la cultura della prevenzione"
Un concetto ribadito anche da Mattia Pirulli, segretario confederale
Cisl, oggi a Torino: "Abbiamo dato vita in tutta Italia a una lunga
mobilitazione sui luoghi di lavoro, lo scopo è arrivare a un grande
patto tra le parti sociali e il Governo per raggiungere il traguardo
della sicurezza. A cominciare dal rafforzare la cultura su questo
tema: si deve cambiare la mentalità, ma anche fare formazione sui
pericoli specifici nei singoli ambiti di lavoro. Ecco perché non serve
un singolo gesto, ma una lunga mobilitazione".

Sulla proposta avanzata dalla Cgil sulla creazione del reato di Omicidio sul
lavoro (già respinto al mittente dal ministro Nordio), Caretti spiega: "Il
primo passo è una patente a punti per le aziende, ma anche intensificare
le sanzioni. Serve però innanzitutto fare prevenzione e diffondere
consapevolezza. E se c'è un datore di lavoro che manda consapevolmente
la gente a morire, va trattato come un delinquente qualsiasi".

I numeri del post Covid
I numeri, intanto, raccontano una realtà da leggere con attenzione.
Finita la pandemia del Covid, infatti, calano le denunce complessive:
in Piemonte si è scesi dalle 46.623 del 2022 alle 35.277 del 2023. Ma nel
manifatturiero e nelle costruzioni, per esempio, i casi sono aumentati
(+1,9 e +5,4%). Nei servizi e nella PA invece il calo è stato anche
dell'80%.

Cala anche il numero dei decessi, da 93 a 75, ma la riduzione è soprattutto
nella casistica in itinere (da 30 a 14). "Una diminuzione  positiva ‐
spiegano da Cisl ‐ ma che poco ha a che fare con la sicurezza sui luoghi di
lavoro, dove i casi restano invariati o quasi". Aumentano, infine, i casi di
malattia professionale (+17%), tumori soprattutto. Da 158 a 221.
Preoccupa particolarmente la casistica di neoplasie al polmone (+165%).

 Massimilano Sciullo
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Sicurezza sul lavoro, il Covid
"sgonfia" le denunce di incidenti,
ma resta l'allarme: "Cultura e
prevenzione"

Caretti (Cisl): "Un datore di lavoro che espone apposta
i dipendenti al pericolo va trattato come un
criminale"

Il cantiere Esselunga a Firenze è la ferita che sta sanguinando, ma anche
il crollo della Gru in via Genova, a Torino, è ancora un dolore senza
conforto. E prima ancora, la strage Thyssen, oltre a tanti episodi più
isolati, ma altrettanto gravi.

"Non ci deve per forza scappare il morto"
Cisl Piemonte vuole tenere accesi i riflettori sul tema della sicurezza nei
luoghi di lavoro. E lo fa promuovendo un decalogo diffuso su scala
nazionale, che vuole svincolarsi dal singolo episodio. "Non ci deve per forza
scappare il morto", sottolinea Luca Caretti, segretario generale Cisl
Piemonte. "I fondi da 14 milioni concordati a fine anno con la Regione
sono un primo passo ‐ aggiunge ‐ ma ora bisogna declinare sul territorio
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l’azione di chi deve fare prevenzione".

"Rafforzare la cultura della prevenzione"
Un concetto ribadito anche da Mattia Pirulli, segretario confederale Cisl,
oggi a Torino: "Abbiamo dato vita in tutta Italia a una lunga
mobilitazione sui luoghi di lavoro, lo scopo è arrivare a un grande patto
tra le parti sociali e il Governo per raggiungere il traguardo della
sicurezza. A cominciare dal rafforzare la cultura su questo tema: si deve
cambiare la mentalità, ma anche fare formazione sui pericoli specifici
nei singoli ambiti di lavoro. Ecco perché non serve un singolo gesto, ma
una lunga mobilitazione".

Sulla proposta avanzata dalla Cgil sulla creazione del reato di Omicidio sul
lavoro (già respinto al mittente dal ministro Nordio), Caretti spiega: "Il
primo passo è una patente a punti per le aziende, ma anche intensificare
le sanzioni. Serve però innanzitutto fare prevenzione e diffondere
consapevolezza. E se c'è un datore di lavoro che manda consapevolmente
la gente a morire, va trattato come un delinquente qualsiasi".

I numeri del post Covid
I numeri, intanto, raccontano una realtà da leggere con attenzione. Finita
la pandemia del Covid, infatti, calano le denunce complessive: in Piemonte
si è scesi dalle 46.623 del 2022 alle 35.277 del 2023. Ma nel manifatturiero
e nelle costruzioni, per esempio, i casi sono aumentati (+1,9 e +5,4%). Nei
servizi e nella PA invece il calo è stato anche dell'80%.

Cala anche il numero dei decessi, da 93 a 75, ma la riduzione è soprattutto
nella casistica in itinere (da 30 a 14). "Una diminuzione  positiva ‐
spiegano da Cisl ‐ ma che poco ha a che fare con la sicurezza sui luoghi di
lavoro, dove i casi restano invariati o quasi". Aumentano, infine, i casi di
malattia professionale (+17%), tumori soprattutto. Da 158 a 221.
Preoccupa particolarmente la casistica di neoplasie al polmone (+165%).

 Massimiliano Sciullo
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Infortuni sul lavoro in aumento in edilizia e manifatturiero 

 

Dossier Cisl Piemonte. Caretti: "si continua a morire al lavoro" 

 

13 Marzo , 16:54 

(ANSA) - TORINO, 13 MAR - Cala il dato complessivo delle denunce di infortunio sul lavoro in Piemonte, ma 

c'è un incremento nelle costruzioni (+5,4%) e nel settore manifatturiero (+1,9%). Sono i dati elaborati dalla 

Cisl Piemonte, illustrati oggi a Torino all'assemblea regionale che ha riunito dirigenti, delegati e 

rappresentanti della sicurezza nei luoghi di lavoro del sindacato. Nel 2023 le denunce sono state 

complessivamente 35.277, una diminuzione del 24% rispetto alle 46.623 del 2022. Un calo che riguarda 

sostanzialmente la Pubblica amministrazione e la Sanità, in relazione alla conclusione della pandemia da 

Covid. Il numero degli infortuni mortali è passato da 93 a 75, con una riduzione del 23,5%, dovuta 

sostanzialmente - spiega la Cisl piemontese - al calo degli "eventi mortali in itinere", che passano da 30 a 

14, mentre è stabile il numero delle vittime "in occasioni di lavoro", da 63 a 61. Le denunce di malattia 

professionale sono passate da 1.305 a 1.528, con un aumento del 17%. In forte quelle di tumori di origine 

professionale che passano da 158 a 221, + 165% per i tumori del polmone del 165 %, da 23 a 53. "Si 

continua a morire sul lavoro, nonostante le campagne di prevenzione e di sensibilizzazione, le battaglie del 

sindacato e gli interventi legislativi messi in campo dai vari governi. commenta Luca Caretti, segretario 

generale Cisl Piemonte - Ed è sbagliato parlare di questo problema solo quando ci scappa il morto o 

avvengono tragedie come quelle di Brandizzo, di via Genova e in passato della ThyssenKrupp". Il 

Documento strategico 2024-2026 per la tutela della Salute e Sicurezza negli ambienti di lavoro', approvato 

a dicembre dello scorso anno dalla Giunta regionale, con una dotazione finanziaria di 14 milioni di euro e 

destinato al potenziamento delle attività degli Spresal, e ora già in fase di attuazione nelle Asl piemontesi, 

rappresenta un primo passo per cercare di invertire la rotta", aggiunge Caretti. (ANSA). 


